
                    LE VIRTU’ DELLA DONNA

A  quei  tempi  non  c'erano  anelli  matrimoniali,  si  usava  una
targhetta (o tavoletta), la si chiamava così; che si poneva sul
capo. Essa aveva dieci monete e li si metteva in testa. Quello
era un segno che si trattava d'una donna sposata, e nessun uomo
doveva  fare  lo  sciocco  con  lei,  nessun  ragazzo  doveva
amoreggiare con essa, giacché era sposata.
Ogni  moneta  che  vi  si  sistemava,  significava  una  particolare
virtù di quella donna.
La prima, intendeva significare il suo amore per suo marito. La
seconda era, garanzia di virtù affinché vivesse pura per lei. 
Poi  c'era  la  terza,  la  quarta  e  la  quinta,  fino  alla  nona  e
decima.  Se  gradite  dare  uno  sguardo  in  Galati  cap.  5,  vedrete
che  questa  donna  rappresentava  la  Chiesa,  e  la  Chiesa  é  una
Moglie sposata a Cristo.
IL DIADEMA (o targhetta) CHE LA CHIESA E' STABILITA A  PORTARE,
si  trova  in  Galati  5:  Amore,  allegrezza,  pace,  longanimità,
benignità, bontà, fedeltà, dolcezza, temperanza.
Ecco  la  targhetta  che  si  suppone  sia  indossata  dalla  Chiesa,
amore  fraterno,  gentilezza,  comunione  fraterna.  Questa  donna,
deve  essere  stata  a  lungo  al  buio  dato  che  si  rese  conto
d'avere perduto una di quelle monete.
OH,  SE  MAI  CI  FOSSE  UN  TEMPO  IN  CUI  LA  CHIESA  DOVESSE  FARE
L'INVENTARIO PER VERIFICARE SE HA TUTTE LE MONETE  CHE  DOVREBBE
AVERE ORA.
Si  stava  facendo  sera,  e  ricordate,  suo  marito  sarebbe
ritornato. Se lui l'avesse trovata senza una di  quelle  monete,
ciò dimostrava che essa era stata macchiata come una meretrice.
Se  ella  si  fosse  contaminata  in  qualche  modo  e  ciò  veniva
notato da qualcuno, la si conduceva davanti al sacerdote da cui
si recava la testimonianza, che lei era stata trovata in simile
condizione, e il ministro vedendo che era una donna sposata, le
toglieva dal diadema o targhetta, la moneta dalla quale lei era
stata scoperta mancante, in errore.
Se  essa  aveva  rovinato  la  sua  virtù,  le  toglievano  la  moneta.
Nel  caso  che  avesse  amoreggiato,  dimostrando  di  non  essere
fedele a suo marito, le veniva tolta una moneta.
Quando suo marito ritornava, avrebbe scoperto che lei era stata
marchiata  e  avrebbe  divorziato  immediatamente  per  non  aver
nulla a che fare con una simile donna.
(dal Mess. "LA SECONDA VENUTA DEL SIGNORE" pag. 14/15 anno 1957
  17 aprile Tabernacolo Branham Jeffersonville Indiana)

Quando  un  essere  umano  possiede  tutte  queste  virtù,  allora  lo
Spirito Santo ci investisce. Sia che possiate parlare in lingue
o esercitare un qualunque altro dono che Dio vi da, potete far
tutto  quel  che  volete,  ma  se  queste  virtù  non  sono  prima  ben
ancorate in voi, siete ancora lontani dal vero fondamento della
fede. Invece se queste virtù in voi crescono e le aggiungete al
fondamento, allora siete una vera immagine vivente.  (dal Mess.
“MATURITA’” pag. 71 anno 19)


